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L'Italia è fortemente dipendente dai paesi stranieri per le fonti 
energetiche. La politica dell'Enel: differenziare le aree di 
approvvigionamento e riequilibrare gli impieghi di olio combustibile, 
carbone e gas naturale per rendere più sicure le nostre forniture 

Energia, rischio estero 
La diversificazione dei combustibili è di primaria 
importanza per garantire la sicurezza e l'economici­
tà degli approvvigionamenti, soprattutto per un pae­
se fortemente dipendente dall'estero come l'Italia 
La politica dell'Enel per nequihbrare i consumi di 
prodotti petroliferi, carbone, gas naturale In atto 
anche uno sforzo per moltiplicare le nostre aree di 
nformmento nel mondo 

M La diversificazione dei 
combustibili è un'azione di 
pnmana importanza per ga­
rantire la sicurezza e l'eco­
nomicità degli approvvigio­
namenti, aspetti particolar­
mente importanti per un 
paese fortemente dipenden­
te dati estero, e quindi vul­
nerabile Si sta perseguendo 
I obiettivo del graduale equi­
librio tra impieghi di olio, 
carbone e gas naturale 

Prodotti petroliferi 
continuano a rappresentare 
per l'Italia la fonte più im­
portante e hanno contribui­
to con oltre 22 milioni di ton­
nellate a circa il 50% della 
produzione di energia elet­
trica totale il consumo è leg­

germente diminuito nel 
1990 nspetto ali anno prece­
dente (-1,1%) 

La quantità dell olio è in 
continuo miglioramento, 
tanto che nel 1990 sul totale 
dei consumi Enel quelli a 
basso e bassissimo tenore di 
zolfo hanno rappresentato 
oltre li 60%contro 185% del 
1986 

In linea con le indicazioni 
del Pen è prevista una ridu­
zione dei consumi di olio 
negli anni Novanta (al 1995 
circa 19 milioni di tonnella­
te) 

Carbone ed altn combu­
stibili solidi con oltre 12 mi­
lioni di tonnellate essi han­

no contribuito per circa il 
17% al totale della produzio 
n e ( + ll%nspettoall989) 

Il suo impiego è previsto 
in aumento (circa 14 5 mi 
lioni di tonnellate nel 1995) 

Il carbone - come accen­
nato - trova ancora difficolta 
di accettazione da parte del­
le popolazioni locali anche 
se le tecnologie d impiego 
ne garantiscono un uso sen-
z altro compatibile con 
1 ambiente 

Sono queste tecnologie 
che tra 1 altro hanno recen­
temente consentito al Dipar­
timento dell Energia amen-
cano (Doe) di prevedere 
per i prossimi anni un ulte­
riore incremento nell impie­
go di tale conbustibile negli 
Usa 

Il carbone presenta inol­
tre riserve mondiali diversi 
ficate ed abbondanti prove­
nienza da paesi politica­
mente affidabili 

In definitiva è proprio il 
carbone che rappresenta la 
vera diversificazione nel-
1 ambito dei combustibili di 
importazione 

Gas naturale con oltre 
9 7 miliardi di mJ ha contri­
buito per il 19% circa alla co­
pertura della domanda elet­
trica in Italia nel 1990 

Il su consumo è previsto 
in aumento nei prossimi an­
ni (circa 17 miliardi di m3 

nel 1995) in linea con il Pen 
e con la prevista abolizione 
da parte Cee del divieto 
d impiego per usi elettrici 

Il gas presenta peraltro gli 
inconvenienti di una notevo 
le rigidità nell approvvigio­
namento via tubo e della for­
te instabilità politica dei 
paesi di provenienza (Alge­
ria Unione Sovietica) 

Per ovviare a tali difficoltà 
sono allo studio approwi 
gionamcnli di gas liquefatto 

Interessanti iniziative si 
stanno avviando anche nel 
campo della gassificazione 
di prodotti petroliferi pesan­
ti LOrlmulslon è una par 
ticolare emulsione di gregg 
pesanti provenienti ^alle 
enormi riserve de! bacino 
dell Orine* o in Sud Ameri­
ca Sono in programma spe 
nmentazioni industriali di 
gassificazione di tale pro­

dotto che può cosi costipi­
le una valida alternativa al 
metano oltre che un ulterio­
re diversi! cazione delle aree 
di provenienza 

Olio combustibile il li-
K. Ilo di d versificazione rag­
giunto n^lle aree di approv-
zigionamento risulta anche 
dal fatto ( he le forniture da 
? Jesi Opi>c sono state ndot 
re a rr eno del 40°o del totale 

L opportunità di tale di 
zersif ca 'ione è stata confer­
mata in occasione della in-
•erruzioni' della fornitura dal 
Kuwait dopo 1 agosto 1990 
allorché la minore disponi 
b htà di prodotto (circa 
300 000 t) ha potuto essere 
facilmente sostituita con 
provenienze dal mercato dei 
raffinatori internazionali e 
dei traders 

Carbone accanto ai 
pnne pali mercati di Usa e 
Sud Africa sono state confer­
mate le provenienze dalla 
Polonia dalla Colombia e in 
misura minore dalla Cina 
(figura 20) grande atten-
?jone sarà data ali evoluzio­
ne dei mercati australiano e 
Canade* 

Gas naturale le prove­
nienze sono riportate in figu 
ra 21 Quantitativi aggiuntivi 
previsti per i prossimi anni 
saranno acquistati sempre 
da Algeria e Unione Sovieti­
ca Tale programma è ovvia­
mente condizionato dalle 
infrastrutture di trasporto 
sono previsti infatti nuovi 
collegamenti via tubo con 

Sempre più grande la fame di elettricità 
L'ente elettrico presenta i suoi progetti 
M Per far fronte ali au­
mento della richiesta elettri­
ca, alla mancanza di poten­
za conseguente alle decisio­
ni del Paese sul nucleare ed 
alle necessità di interventi di 
risanamento ambientale del 
parco di produzione, attual­
mente è in fase di realizza­
zione un programma di 
nuovi impianti per una po­
tenza complessiva compre­
si gli impianti già in costru­
zione, di oltre 21 000 MW 

Tale programma prevede 
molteplici iniziative per con­
seguire la massima flessibili­
tà delle tecnologie utilizzate 
nell ottica di migliorare I effi­
cienza, individuare nuovi 
processi sviluppare le fonti 
primarie nazionali Tali ini­
ziative nguardano sia gli im­
pianti tradizionali sia le tec­
nologie innovative per le 
quali è necessario predi­
sporre impianti sperimentali 
di taglia industriale 

Tra questi vanno ricordati 
gli impianti policombustibili 
che assicurano una sostan­
ziale equivalenza ambienta­
le qualunque sia il combu­
stibile utilizzato (olio car­
bone gas) gli impianti di ri-
potenziamento con turbo-
gas di centrali esistenti gli 

impianti a ciclo combinato 
alimentati a gas naturale Le 
tecnologie innovative nei 
processi di combustione ri­
guardanti i sistemi a letto 
fluido su scala industriale da 
installare a Pietrafitta su due 
unità da 75 MW ciascuna, gli 
impianti a ciclo combinato 
gas-vapore in cui la turbina 
a gas viene alimentata con 
gas ottenuti dalla gassifica­
zione del carbone le misce­
le acqua-carbone in ragio­
ne della possibilità di tratta­
re questo tipo di combustibi­
le allo stesso modo dei com­
bustibili liquidi, sia per 
quanto concerne la movi­
mentazione che il sistema di 
combustione I nuovi im­
pianti indroelettnci per in­
nalzare ulteriormente il già 
elevato grado di utilizzazio­
ne del potenziale idroelettri­
co italiano li rilevante impe 
gno nell individuazione di 
nuovi serbatoi geotermici 
che consentiranno di tripli­
care al 2000 I aituale poten 
za disponibile da tale fonte 
(che è attualmente pari a 
440 MW) Lo sviluppo delle 
fonti rinnovabili nuove So­
no stati avviati ì programmi 
realizzativi riguardanti due 
centrali eoliche da 10 MW 

ciascuna da installare in 
Sardegna e nel Molise e una 
centrale solare fotovoltaica 
da3MW Si tratta di impianti 
dimostrativi di taglia tra le 
più grandi al mondo nel loro 
settore con essi si darà im­
pulso a queste nuove tecno­
logie in modo da sostenere 
I impegnativo cammino ver­
so la competitività economi­
ca e I affidabilità di questo ti­
po di impianti 

Come recentemente evi­
denziato in occasione della 
richiesta Aie (Agenzia inter­
nazionale per I energia di 
Parigi) durante la crisi del 
Golfo di ridurre cautelativa 
mente la domanda di petro 

ho per ridurre la tensione 
sui mercati, il nostro paese è 
stato 1 unico al mondo che 
ha potuto contribuire a que­
sto obiettivo mediante la so­
stituzione dell olio con altro 
combustibile negli impianti 
termoelettrici di produzione 
cosa che può essere realiz­
zata solo con centrali poli-
combustibili 

È questa la più recente 
conferma dell opportunità 
di tale scelta, che si inserisce 
come elemento centrale di 
una strategia più ampia che 
vede la flessibilità del siste­
ma produttivo e la diversifi 
cazione dei combustibili 
elementi essenziali per fron 

foggiare I estrema vulnerabi­
lità del settore elettrico den-
vante da una dipendenza 
dall est tro superiore all'80% 

Gli impianti policombusti 
bili costituiscono quindi una 
rserva strategica fondamen­
tale per il nostro paese 

La costruzione di tali im-
p ìant i lovrebbe essere favo-
rta 

Nei prossimi anni 1 ingres­
so in servizio degli impianti 
di Brndisi Sud Fiume Santo 
1 avanzano Montalto Gioia 
Tauro e degli altn impianti 
piolicombustibili già appro­
vati <i<l Cipe consentirà di 
Eurmntare il grado di poli-
combtst bilità del nostro 
parco termoelettrico 

Già buoni risultati neirabbattimento 
dell'anidride carbonica. Vincoli Cee 

L'effetto serra: 
gli impianti 
verso la bonifica 
• i L energia elettrica si 
caratterizza nei confronti 
dell ambiente per due 
aspetti tra loro ben diversi a 
seconda che ci si nfenscaal-
la fase dell utilizzo o a quella 
della produzione 

Mentre in fase di utilizzo 
I energia è senz altro la for­
ma energetica più pulita 
nella fase di produzione es­
sa dà invece luogo a impatto 
con 1 ambiente e con il terri­
torio 

Ogni tecnologia di produ­
zione ha infatti la sua con­
troindicazione Quella che 
assume maggiore rilevanza 
data la sua diffusione è la 
produzione termoelettrica 
da combustibili fossili 

A seguito della combu 
stione vengono emessi in at 
mosfera ossidi di zolfo ossi 

di di azoto e polveri I pro­
blemi legati a tali emissioni 
sono ben conosciuti dal 
punto di vista scientifico gli 
strumenti normativi sono 
stati predisposti e sono in via 
di attuazione tutti gli inter 
venti per una loro drastica ri 
duzione Sono invece anco 
ra in via di definizione le so­
luzioni al problema delle 
emissioni di Co e dell effet 
to serra 

A questo proposito va ri 
cordato che oltre ali ani­
dride carbonica prodotta 
dall uso dei combustibili fos 
sili e molto spesso indicata 
come 1 unico responsabile 
dell effetto serra vi sono altri 
gas-serra come iclorofluo-
rocarburi (Cfcl il meta­
no proveniente dalla de 
composizione delle sostan 

ze organiche e dalle perdite 
delle reti di Irasporto e distri 
buzionedelgas alcuni ossi­
di di azoto 

A differenza dell anidride 
carbonica gli altri -gas ser 
ra sono emessi in quantità 
inferiori ma hanno un potè 
re di generare 1 effetto serra 
molto superiore anche di 
molte migliaia di volte co 
me nel caso dei Cfc Di con 
seguen/a a livello mondia 
le il contributo complessivo 
di tali gas ali effetto serra 0 
ali incirca pan a quello della 
Co A livello locale tuttavia 
vi sono situazioni molto dif 
(erenziate 

Se poi si analizzano k 
sorgen i di emissione dei 
singoli gas serri si trovano 
situ ìzioni mollo distribuiti 

In Italia ad esempio le 
emissioni di Co provengo 
no per il ? 1 dal settore di i 
trasporti per il 21 dal do 
mestico e dal terziario per il 
20 dall industria c> per il 
28 dall ì pioduzione tei 
moclettnta Tenendo conta 
che le en issioni di Co cor-
tribuiseoro in Italia per il 
37 alle aggiunte totali di 
gas serra espresse come Ce 
equivale! ti ne risulta che il 
settore elettrico cht 0 intc 
ressato solo al 2S i delle 
emissioni di Co contribuì 
see per il 10 alle emissioni 
totali di gas serra 

Recependo le nuove esi 
genze di salvaguardia del 
I ambiente t le direttive 
em unte dill iComunit i cu 
rupi i 11 legisl IZIO K i ih x 
na in m iteri i inibii ni ile i 

I Algeria e il potenziamento 
del collegamento con 1 Urss 
e della rete nazionale di me­
tanodotti 

Le possibilità di approvvi­
gionamento di gas liquefatto 
costituiranno un ultenore di­
versificazione dei mercati 
con provenienze dal Mare 
del Nord Nigeria, Qatar 
Iran 

mollo • vilupp >ta negli ulti 
TU anni i ha introdotto limiti 
li emissione in atmosfera 
alvo la DIU severi di quelli 
issat in sede comunitaria 

3er i nu ivi impianti termoe 
ettric i i limiti sono stabiliti 
dal Dm 8 5 89 1 nuovi im 
ji.vnti dell Enel sono quindi 
dotati di tutti i sistemi neces 
•.ari a rispettare tali limiti con 
impio irargine desolforato 
-i d( nitnficaton captatori 
Ielle >olven sistemi di com 
busti ne avan/ata a bassa 
form izi< ne di inquinanti 

Ani h per quanto nguar 
la li centrali termoelettri 
J ie e iistenti sono stati stabi 
liti nel l'm 12 7 90 nuovi t 
seven limiti alle emissioni in 
limo fera per una vasta se 
rn e istanza inquinanti 

con una nomi itiva che 6 
sen/ altro per quanto ci ri 
guarda tra le più avanzate al 
mondo L Enel ha quindi av 
viato un vaslo programma di 
interventi per il risanamento 
ambientale di tutti gli im 
pianti esistenti Tali interven 
ti comprendono I installa 
zione di esterni di abbatti 
mento dello stesso tipo 
adottato per i nuovi impianti 
e o I adozione di combusti 
bili di migliore qualità come 
il gas n ìturalr e gli oli a bas 
so e b ìssissiino tenore di 
zolfo 

Per k 12 unit i in costru 
zione e per un primo gruppo 
di 18 unità in esercizio I Enel 
ha richiesto I autorizzazione 
agli interventi ambientali 
secondo le nuove procedi! 
re Per 23 unii i sono gì i stati 

rilasci iti dal Mica i decreti 
autorizzativi sono stati av 
viatn lavori 11 risultato di tale 
impegno è una netta dimi­
nuzione delle emissioni per 
ogni chilowattora prodotto 
per ciascuno dei tre inqui­
nanti emess dalle centrali 
dell Enel 

Alle scadenze stabilite so 
no ampiamente rispettate le 
riduzioni previste dalla legge 
per I anidride solforosa 
emessa dall insieme degli 
impianti esistenti Da nmar 
care inoltre la drastica ridu­
zione (oltre cinque volte) 
delle emissioni di So. dal 
complesso degli impianti 
termoelettrici dell Enel nel 
2000 nonostante la potenza 
installata sarà più che rad 
doppiata nello stesso peno 
do 

L'Enel 

In seconda 
posizione 
in Europa 
M Le economie di scala 
consentite dalla gestione 
unitaria e il passaggio dalla 
logica del profitto industnale 
ali obiettivo pnmano di forn i 
re un servizio di pubblica uti­
lità pur nel nspetto della 
economicità di gestione 
hanno permesso ali Enel di 
ottenere nsultati di nlievo in 
lutti i campi 

LEnel copre ogpi oltre 
I 83% della produzione elet­
trica italiana a fronte del 62% 
coperto dalle imprese elettri­
che esistenti pnma della n, i-
zionalizzazione 

L enorme sviluppo del set 
tore elettrico è sintetizzabile 
attraverso alcune cifre la po­
tenza elettnca disponibile è 
passata da 10 000 Mv. a 
43 200 Mw ponendo lEnel 
al secondo posto tra le azien­
de elettriche europee (dopo 
I Edf francese) I energia pro­
dotta è passata da 47,7 a 
181 3 miliardi di kWh gli 
utenti serviti sono passati da 
13 a oltre 27 milioni ed il gra­
do di elettnficazione del Pae­
se è passato dal 97 7 al 
99 7%, i dipendenti inizial­
mente pan a circa 68 000, so­
no passati ad oltre 112 000 

In termini di produttività 
gli utenti serviti per dipen­
dente sono passati da 192 a 
242 nsultato migliore di 
quelli raggiunti in Francia 
(228) e in Inghilterra (1711 
In figura 15 è riportato I an­
damento di questo indice 
presso 1 Enel e presso gli Enti 
elettrici francesi ed inglesi 
L energia venduta per dipen­
dente è passata da 0 65 a 
1,69 milioni di kWh 

Ma tra tutti i dati il più im­
portante è che I operato del-
1 Enel ha consentito la ridu­
zione del costo del kWh in 
termini reali di oltre il 40* dal 
1963 ad oggi nonostante 
che nello stesso penodo il 
costo reale dei combustibili 
sia aumentato di circa il 60% 

L unitarietà del servizio 
elettrico ha inoltre avuto un 
grosso nflesso sociale, so­
prattutto nel Mezzogiorno 
dove il livello del servizio è 
ormai allineato a quello delle 
regioni più avanzate 

L Enel ha assicurato allo 
sviluppo delle regioni meri­
dionali I energia elettnca che 
veniva nehiesta con una di­
namica di crescita più rapida 
di quella dell intero Paese 
I incidenza della richiesta di 
queste regioni sul fetale na 
zionale è passato infatti dal 
15%dell963al30%«ittuale 

Il Peri 

Qualcosa 
finalmente 
si muove 
Wt II processo di definizio 
ne della politica energetica 
avviato con I ipprovazione 
del nuovo Pen da parte del 
governo nell agosto 1988 si 
è andato via via svi uppando 
in questi ul imi due anni at 
traverso una serie di tappe 
decisive che si sono conclu 
se nel genn aio di quest anno 
con I entrata in vigore delle 
leggi n 9 e 10 di pttuazione 
del Pen 

La prima si riferisce ad 
aspetti istituzionali alle cen 
trali idroelettriche alla geo­
termia ali autoproduzione 
Con essa vengono introdotte 
norme che liberalizzano I au 
toproduzione di energia elet 
tnca da impianti convenzio 
nali e la produzione da fonti 
nnnovabili e assimilate ven 
gono fissate le modalità di 
cessione di energia da parte 
degli autoprodutton ali Enel 
viene allargata la possibilità 
di scambi di elettncità tra 
soggetti ten i s riconosce al-
I Enel la pc ssibilità di costi 
tuire società per azioni in Ita­
lia e ali este-o 

La legge 10 sulle norme in 
matena di uso razionale del 
1 energia e di nsparmio ener 
getico è prevalentemente ri 
volta a tre questioni le modi 
ficazioni e le integr.izioni alla 
legge 308/82 le norme per il 
contenimerto dei consumi 
di energia termica ed elettri­
ca negli edifici di qualsiasi 
dimensione ed uso la nparti 
zione dei fondi necessari al 
finanziamento agevolato di 
interventi di nsparmio ener 
getico 

Le pnne pali problemati 
che energeiiche da affronta 
re in Italia >ono le seguenti 
scarsità di fonti energetiche 
pnmane indigene e conse­
guente dipendenza struttura­
le dall estero necessità di 
una rapida realizzazione de­
gli impianti di produzione 
per fare fronte alla decisione 
del paese sul nucleare ed al-
I incremento sensibile dei 
consumi nscontrato negli ul 
timi anni Ululato coritnbuYò 
alla nuova < aeacità produrli 
va che pus derivare Ualfò1' 
sforzo ancie se impegnati 
vo per nuovi impianti idroe 
lettrici e ;eotemioe!ettnci 
necessità del mass ino impe 
gno per il solar" e I eolico 
ma contnbuto senz altro li 
mitato nel bnjve medio ter 
mine difficoltà generalizzate 
per realizzare nuovi impianti 
accresciuta sensibilità am­
bientale delle popolazioni 

Vediamo qui di seguito I» 
strategie a lottate dall Enel 
per affrontare i singoli prò 
blem. 

Un «contratto 
di programma» per 
gli investimenti 
• i II contratto di programma 
tra ministro dell Industria ed 
Enel rappresenta il primo 
esempio di un nuovo rapporto 
tra Amministrazione ed Enti 
Pubblici per la regolamenta 
zione dei servizi sotto il profilo 
dell efficienza produttiva ciò a 
testimonianza da un lato della 
volontà politica di dare una 
nuova impostazione agli svi 
luppi del settore e dall altro 
del a capacità dell Ente elettri 
co di nspondere in modo mo 
derno e flessibile alle istanze 
della società 

L aver collegato infatti il si 
stema tanffano a precisi obici 
tivi da raggiungere nei servizi 
erogati significa non solo ga 
rantire gli utenti su migliora 
menti continui nella qual tà 
del servizio ma anche che gli 
Enti possono impostare una 
precisa programmazione 
aziendale Ciò è tanto p ù im 
portante per 1 Enel in ragione 
degli impegni finanziari cne 
I Ente elettrico dovrà sostenere 
per il piano di investimenti 
1990 1995 

L Enel è 1 unica azienc'a che 
ha sottoscntto un contratto di 
programma con il Ministero vi 
gitante nel quale è prevista la 
condizione di un aumento del 
la produttività del lavoro non 
inferiore ali 1 5% ali anno 

Negli ultimi anni >ono stati 
messi a punto nuovi e più »a 
zionali iter autorizzativi per gli 
impianti termoelettrici 

Per le nuove centr ili la prò 
cedura autonzzativa è disellili 
nata dal Dpcm 27 12 1988 e 
piu precisamente d il relat vo 
Allegato Iv 

Il contenuto di de tto Allega 
to che stabilisce le norme sul 
la Valutazine d Impatto Am 
bientale (Via i e relativa in 
chiesta pubblx a per le centrali 
termoelcttni he presenta di 
verse innov.izioni rispetto alle 
leggi precedenti (880/73 e 
393/75") Le innovazioni ri 
spondono ad una equilibrala 
determinazione dei ruoli dello 
Stato delle Regioni delle Pro 
vince e dei Comuni interessati 
ali interno dello stesso iter prò 
cedurale in modo di pervenire 
ad una unica autorizzazione 
alla costruzione ed ali esercì 
zio della Centrale t messa dal 
ministero dell ndustna 

Per I esecuzione di lavori di 
risanamento ambientale e di 
npoten7iamcn!o degli impian 
ti esistenti è st ita mnssa a pun 
lo dai ministeri dell Ambiente-
Industria e Sanila una apposi 
ta procedura pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale di I 12 7 S9 
Anche in questa procedura è 
previst i la venlica di comp iti 
bilita ambientile 

Dopo il necessaro rodaggio 
iniziale le nuove procedure 
hanno cornine i ito i dare i pn 
mi risultili positivi mgli ultimi 
mesi dimostr indo un ì muglio 
re lunziona it i nsp -tlo il pre 
cedente iter 

Certamente anche queste 
nuove procedure possono es 
sere migliorale m i gli aspe tu 
fond imentali di manlencre 
sono la chi ira irid vidua^ionc 
delle respons ìhihLi liccrtez 
za dei tempi del loro svolg 
mento e il fatto cht li decisici 
ni una volta irt si non si ine 
più rimesse in hv mi 


